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Lavoratori stranieri
A parità  di  condizioni  e  requisiti  rispetto  al  cittadino italiano,  la  DID può essere  rilasciata  dai
cittadini  non UE  regolarmente  soggiornanti e  residenti in  Italia,  in  possesso  di  permesso  di
soggiorno che consenta di svolgere attività lavorativa.

Requisiti e documentazione necessaria 

1. Codice fiscale (anche provvisorio) o Tessera sanitaria
Ai fini  dell’iscrizione è  valido il  CF provvisorio numerico,  di  11 cifre,  rilasciato ai  richiedenti
protezione internazionale o temporanea. In caso di CF provvisorio numerico va inserito tale codice
e non va effettuato il calcolo automatico del codice fiscale.

2. Documento di identità
Per accedere ai servizi è necessario esibire uno dei documenti sottoindicati che attesti l’identità del
lavoratore:

• carta di identità;
• passaporto (in corso di validità) 
• patente di guida.

Oltre a questi titoli, i cittadini non UE possono essere titolari di altri documenti di identità, come:

• titolo  di  viaggio rilasciabile  ai  titolari  di  protezione  internazionale,  è  equipollente  al
passaporto del paese di cittadinanza e consente al titolare di circolare liberamente all’interno
degli stati UE dell’Area Schengen e negli territori degli altri Stati escluso il paese di origine;

• permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo è valido per 10 anni, e previa
presentazione  della  relativa  domanda  corredata  di  nuove  fotografie,  è  automaticamente
rinnovato alla scadenza. Il PdS UE per soggiornanti di lungo periodo costituisce documento
di  identificazione  personale  (art.  1,  comma 1,  lett.  d)  del  testo  unico  delle  disposizioni
legislative e  regolamentari  in  materia  di  documentazione amministrativa,  di  cui  al  DPR
445/2000). 
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Per i soli richiedenti protezione internazionale, ai fini dell’iscrizione, è sufficiente il possesso del
permesso di soggiorno per richiesta protezione (o titolo equivalente). 

3. Residenza 
L’iscrizione anagrafica è condizione necessaria per accedere a servizi e procedure riservate ai
cittadini  residenti,  tra  cui:  il  rilascio  della  carta  di  identità,  apertura  di  partita  IVA,
conseguimento della patente di guida, calcolo corretto della presenza sul territorio nazionale
per richiedere benefici e/o agevolazioni.

N.B. 
Per i richiedenti/titolari di protezione internazionale inseriti in un percorso di accoglienza il
requisito della residenza è soddisfatto dal luogo di dimora abituale. 

4. Titoli di soggiorno
Il permesso di soggiorno può essere in corso di validità, oppure in fase di primo rilascio, o in fase
di rinnovo/conversione.
Possono rilasciare la DID anche coloro che hanno permesso di soggiorno scaduto da non più di 60
giorni o con permesso scaduto da più di 60 gg, ma in entrambi casi deve essere in possesso di
documentazione attestante richiesta di rinnovo in originale.

cedolino:  è  il  documento  che  attesta  l’avvenuta  richiesta  di  PdS,  rilasciato  dalla  Questura
competente al richiedente protezione internazionale,  o anche a chi è in fase di primo rilascio o
rinnovo del PdS ad altro titolo, in attesa del PdS definitivo.

N.B. ai sensi della normativa vigente, il cedolino è a tutti gli effetti titolo sostitutivo del PdS, il
lavoratore deve presentare il cedolino in originale (non fotocopia) ;

attestato nominativo: per i richiedenti protezione internazionale, in fase di primo rilascio del PdS,
la  ricevuta  della  richiesta  di  protezione  internazionale  rilasciata  dalla  Questura  (Mod.  C3)
costituisce PdS provvisorio (art. 4, comma 3 del D.Lgs. 142/2015) e consente al titolare di iscriversi
al  CpI  e  di  svolgere  attività  lavorativa  SOLO  se  sono  trascorsi  60  giorni  dalla  data  di
formalizzazione  istanza  di  riconoscimento  della  protezione  internazionale.  Il  lavoratore  deve
presentare il documento in originale (non fotocopia);

rinnovo PdS cartaceo: in fase di rinnovo del PdS, la ricevuta della richiesta di rinnovo  rilasciata
dalla Questura costituisce PdS provvisorio e consente al titolare di iscriversi al CpI e di svolgere
attività lavorativa;

N.B. per  assicurarsi  che il  PdS sia  ancora in  fase di rinnovo,  è  possibile  verificare lo  stato di
avanzamento della pratica inserendo il Numero Pratica riportato sia sul PdS che sul cedolino sul sito
https://questure.poliziadistato.it/stranieri/

ricevuta di richiesta rinnovo tramite il kit postale: il rinnovo di alcuni PdS è richiesto attraverso
l’invio di una raccomandata assicurata tramite Poste Italiane. Ai fini dell’inserimento sul Sistema
Informativo Lavoro, come titolo di soggiorno va inserito il numero  della  ricevuta,  come scadenza
la data del PdS originario.
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N.B. per assicurarsi che il PdS sia ancora in fase di rinnovo, è possibile verificare lo stato di 
avanzamento della pratica inserendo i codici di accesso riportati sulla ricevuta nell’Area riservata 
del Portale Immigrazione

In fase di primo rilascio – il lavoratore ha appena fatto ingresso in Italia e ha richiesto il rilascio
del PdS per lo stesso motivo riportato sul visto di ingresso. Ai fini dell’iscrizione è richiesta la
ricevuta in originale della richiesta del permesso.

In corso di validità – il lavoratore deve presentare il PdS in originale.

In caso di rinnovo - il lavoratore deve presentare la ricevuta in originale della richiesta del rinnovo
e il vecchio PdS in scadenza/scaduto, anche fotocopiato solo nel caso in cui il PdS è ritirato dalla
Questura (es. in caso di richiedenti asilo politico).

In fase di conversione – il lavoratore ha chiesto la conversione del PdS in un permesso valido per
motivi  diversi  da  quello  che  già  possiede,  es.  da  studio  a  lavoro.  In  questo  caso,  ai  fini
dell’iscrizione, il  lavoratore deve presentare la ricevuta di richiesta conversione in originale e il
vecchio permesso di soggiorno. Per l’iscrizione vale il motivo del vecchio permesso.
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Permessi con cui è possibile rilasciare la DID

Possono rilasciare la DID i cittadini non UE  in possesso di permesso di soggiorno per:

• lavoro  subordinato  (art.  22  d.lgs.  286/98):  viene  rilasciato  su  richiesta  del  lavoratore
entrato in  Italia  nell’ambito del  decreto flussi,  o a  seguito di  conversione da altro  PdS.
Consente di svolgere qualsiasi attività di lavoro subordinato o autonomo; ha validità pari
alla durata del rapporto di lavoro e comunque non superiore a 1 anno per contratti a tempo
determinato e non superiore a 2 anni (tre, per il  rinnovo) per tempo indeterminato (D.L
120/23); 
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: LAVOR - lavoro subordinato;

• lavoro autonomo (art. 26 d.lgs. 286/98): viene rilasciato su richiesta del lavoratore entrato
in Italia nell’ambito del decreto flussi, o a seguito di conversione da altro PdS. Per alcuni
PdS di  provenienza,  la  conversione è  subordinata  alle  quote di conversione previste  dal
decreto  flussi.  Il  PdS  per  lavoro  autonomo/motivi  commerciali  consente  di  svolgere
qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato (può essere convertito in PdS per lavoro
subordinato); ha validità fino a 2 anni al rilascio, fino a tre anni per il rinnovo; 
imputazione  SAP:  motivo  titolo  di  soggiorno:  LAVAU  –  Motivi  Commerciali/Lavoro
Autonomo; 

• attesa occupazione (art. 22 d.lgs. 286/98 c. 11): la perdita del lavoro non costituisce motivo
di revoca del PdS per il lavoratore e i suoi familiari regolarmente soggiornanti. Il lavoratore
disoccupato mantiene il PdS fino alla scadenza e se al momento del rinnovo risulta ancora
disoccupato richiede il PdS per attesa occupazione. Consente di svolgere qualsiasi attività di
lavoro subordinato o autonomo; la durata non è inferiore ad 1 anno, ovvero al periodo di
durata  della  prestazione  di  sostegno  al  reddito  qualora  superiore  all’anno;  può  essere
convertito in PdS per lavoro subordinato qualora il lavoratore trovi un’occupazione; 
imputazione  SAP:  motivo  titolo  di  soggiorno:  LAVO3 –  Lavoro subordinato -  Attesa
Occupazione; 

• motivi familiari (art. 30 d.lgs. 286/98): consente  di svolgere qualsiasi attività di lavoro
subordinato o autonomo; ha la stessa durata del PdS del familiare straniero in possesso dei
requisiti  per il  ricongiungimento,  è rinnovabile insieme al PdS del familiare  straniero in
possesso dei requisiti per il ricongiungimento; può essere convertito in PdS per motivi di
lavoro compatibilmente con i rispettivi requisiti di rilascio di ciascuna tipologia; 
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: FAMIG – Motivi Familiari;

• PdS soggiornante di lungo periodo UE (art. 9 d.lgs. 286/98): è rilasciato a chi soggiorna
in modo stabile e continuativo in  Italia;  consente di svolgere qualsiasi  attività  di  lavoro
subordinato o autonomo; il PdS di lungo periodo UE è valido come documento di identità, e
analogamente a questi ha validità 10 anni.  Nel caso in cui il PdS UE per soggiornanti di
lungo periodo sia stato rilasciato da un altro stato UE, il  titolare può entrare in Italia  e
soggiornarvi fino a 3 mesi. Può convertire il PdS UE in un PdS italiano (per motivi di lavoro
subordinato/autonomo, studio/formazione) a condizione di rientrare nelle quote previste dal
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decreto flussi; 
imputazione SAP:  motivo titolo di soggiorno: CSST1 – permesso di soggiorno CE lungo
periodo; 

• carta di soggiorno per familiare di cittadino UE: viene rilasciata al familiare di cittadino
UE;  ha  validità  5  anni;  consente  di  svolgere qualsiasi  attività  di  lavoro  subordinato  o
autonomo;
imputazione SAP: motivo di soggiorno: 

UEA10 – familiare UE art.10 dir 2004/38/CE: carta di soggiorno di familiare, non UE,
di un cittadino UE con Carta di Soggiorno; 
UEA20 –  familiare  UE art.  20  dir 2004/38/CE:  carta  di  soggiorno permanente  di
familiare, non UE, di cittadino UE con titolo di soggiorno permanente;

• carta  di  soggiorno  BREXIT  –  viene  rilasciata  ai  cittadini  britannici  e  nordirlandesi
residenti in Italia al 31.12.2020; consente di svolgere qualsiasi attività di lavoro subordinato
o autonomo; l’accordo bilaterale Italia-UK prevede la possibilità di accedere ai servizi e al
lavoro  dimostrando,  alternativamente  alla  Carta  di  Soggiorno,  la  residenza  in  Italia  al
31.12.2020; 
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: 50CUK – articolo  50 TUE;

• richiesta asilo politico (d.lgs. 142/15 artt. 4 e 22): viene rilasciato al richiedente protezione
internazionale, consente di svolgere qualsiasi attività di lavoro subordinato o autonomo se
decorsi  60  giorni  dalla  data  di  presentazione  della  domanda  di  asilo/protezione
internazionale;  ha  validità  6  mesi,  viene  rinnovato  anche  più  volte  fino  all’esito  della
procedura di esame della domanda di asilo. NON permette la conversione in permesso per
attività lavorativa,  tranne che per i  minori  richiedenti  asilo,  che in caso di diniego della
protezione internazionale possono ottenere un PdS per motivi di lavoro (nella modalità dei
MSNA neomaggiorenni), anche in caso fosse subentrata la maggiore età;
N.B. In caso di diniego della domanda di protezione internazionale, e conseguente ricorso,
al richiedente viene rilasciato un nuovo PdS per Richiesta Asilo fino alla conclusione della
procedura;
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: ASIL6 – richiesta asilo; 

• asilo politico (art.  11 d.lgs. 251/07, art.  11 c. 1 lett.  a DPR 394/99):  viene rilasciato al
titolare  dello  status  di  rifugiato,  riconosciuto  dalla  Commissione  Territoriale  che  ha
esaminato la domanda di protezione internazionale. Consente di svolgere qualsiasi attività di
lavoro subordinato o autonomo; può essere convertito in PdS UE per soggiornati di lungo
periodo oppure in permesso per attività lavorativa,  ma la conversione in PdS per lavoro
comporta la rinuncia allo stato di rifugiato; la durata del titolo è nominalmente di 5 anni ed è
automaticamente rinnovato ad ogni scadenza; 
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: ASIL3 – Asilo;

• protezione sussidiaria  (art.  17 d.lgs.  251/07):  consente  di  svolgere  qualsiasi  attività  di
lavoro subordinato o autonomo; può essere convertito in permesso per attività lavorativa, ma
la conversione comporta la rinuncia allo status di protezione sussidiaria; la durata del titolo è
5  anni;  il  PdS è  rinnovabile,  alla  scadenza,  previa  verifica  da  parte  della  Commissione
Territoriale  della  persistenza  delle  cause  che  hanno  consentito  il  rilascio.  Può  essere
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convertito  in  PdS  per  attività  lavorativa,  ma  la  conversione  comporta  la  rinuncia  alla
protezione  internazionale.  Se convertito  in  PdS UE per  soggiornanti  di  lungo periodo è
riportata  la  data  di  riconoscimento  della  protezione  internazionale  e  lo  Stato  che  l’ha
riconosciuta.
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno:  PROSU – Protezione Sussidiaria art. 17
D.L.Vo 251/07;

• casi speciali – Regime Transitorio (art. 1 c. 9 d.l. 113/18): consente di svolgere qualsiasi
attività di lavoro subordinato o autonomo; la durata del titolo è di 2 anni; non è rinnovabile
con un nuovo titolo equivalente; i titolari di PdS per “casi speciali – Regime Transitorio”
che  non provvedono alla  conversione  in  PdS per  lavoro  prima della  scadenza,  perdono
definitivamente la possibilità di convertirlo in permesso per motivi di lavoro; può essere
convertito in PdS per attività lavorativa. Il PdS per il Regime Transitorio riporta la dicitura
“Casi Speciali”.
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno:  RETRA – Regime Transitorio art.1 c. 9
D.L. 113/2018;

• casi speciali - per vittime di violenza domestica (art. 18 bis d.lgs. 286/98): si tratta di uno
strumento di tutela per le vittime di abusi e maltrattamenti nell’ambito domestico, spesso
rientranti in dinamiche di genere; il PdS ha la durata di un anno, rinnovabile per un anno o
per il periodo occorrente per i procedimenti in corso. Consente di svolgere attività lavorativa
e può essere convertito in PdS per attività lavorativa, o in PdS per studio nel caso in cui il
titolare si a iscritto ad un corso di studi;
imputazione SAP: motivo di soggiorno: VIOLE – Violenza Domestica art. 18 bis TUI;

• casi  speciali  -  per sfruttamento lavorativo  (art.  22 c.  12 quater  d.lgs.  286/98):  viene
rilasciato al cittadino straniero privo di titolo di soggiorno che abbia presentato denuncia e
cooperi nel procedimento penale instaurato nei confronti del datore di lavoro; ha la durata di
sei  mesi  e  può essere  rinnovato  per  un  anno,  o  per  il  maggior  periodo  occorrente  alla
definizione del procedimento penale, consente di svolgere attività lavorativa e può essere
convertito in PdS per attività lavorativa;
imputazione SAP: motivo di soggiorno: SFRUL – Grave Sfruttamento Lavorativo art. 22
TUI;

• casi  speciali  -  protezione  sociale  (art.  18  d.lgs  286/98):  viene  rilasciato  quando  siano
accertate situazioni di violenza o  vittima dei reati di sfruttamento della prostituzione, sul
lavoro o mirato all’accattonaggio, o per i quali è previsto l’arresto in flagranza di reato; può
essere rilasciato al minore straniero che abbia espiato la pena detentiva per reati commessi
da minorenne e aderisca ad un programma di reinserimento; ha la durata di sei mesi e può
essere rinnovato per  un anno o per il  maggior  periodo occorrente per  i  procedimenti  in
corso; in caso di contratto di lavoro, il PdS è rinnovabile per la durata del rapporto di lavoro;
consente di svolgere attività lavorativa e accedere a corsi di studio; può essere convertito in
PdS per attività lavorativa, o in PdS per motivi di studio nel caso in cui il titolare sia iscritto
a un corso di studi; 
imputazione SAP: motivo di soggiorno: Protezione Sociale art. 18 TUI;

• apolidia (art. c. 1 lett. c. 11 DPR 394/99):  il PdS per apolidia è rilasciato a chi ha lo status
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di  apolide;  consente  di  svolgere  qualsiasi  attività  di  lavoro  subordinato  o  autonomo;  la
durata del titolo è nominalmente di 5 anni e si rinnova automaticamente alla scadenza; 
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: APORI – Ricon. Apolide - DPR 334/04 art.
1 C1 LET. C;

• assistenza minori  (art.  31 c.  3  d.lgs.  286/98):  consente di  svolgere qualsiasi  attività  di
lavoro subordinato o autonomo l’iscrizione al CpI; la durata  è pari al periodo individuato
con il decreto del Tribunale per i minorenni (di norma 2 anni); è rinnovabile e può essere
convertito in PdS per attività lavorativa;
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno:ASMIN – Assistenza Minori DL 8.1.07 N.5
ART.2 C.6;

• minore  età  (art.  28  DPR  394/99)  :  consente  ai  minori  stranieri  non  accompagnati  di
lavorare nel rispetto delle disposizioni in materia di lavoro minorile; la scadenza del PdS è
legata alla data del raggiungimento della maggiore età del titolare oppure fino a quella del
termine del prosieguo amministrativo nel caso di PdS per integrazione minore, il minore non
accompagnato può  ottenere un PdS per motivi di studio, di  attesa occupazione, di lavoro
subordinato o autonomo della durata di un anno;
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: MINET – Minore Età art. 28 DPR 394/99; 
nel  caso  di  prosieguo  amministrativo,  il  neomaggiorenne  può  converitre  il  PdS  in
Integrazione Minore” fino al 21° anno di età;
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: INTMI: Integrazione Minore;

• studio (artt. 39, 39-bis, 39-bis. 1 d.lgs. 286/98): è rilasciato allo straniero che è autorizzato a
soggiornare in Italia per motivi di studio o formazione; rinnovabile previa dimostrazione
annuale di aver sostenuto esami o verifiche di profitto. Se lo studente straniero riceve, prima
della conclusione del corso, una proposta di lavoro superiore al limite di 1.040 ore annuali,
può  chiedere  la  conversione  del  permesso  in  motivi  di  lavoro,  nell’ambito  delle  quote
disponibili stabilite dal decreto flussi;  il PdS per studio può essere convertito al di fuori
delle quote se ha conseguito in Italia la laurea triennale, specialistica, master, dottorato e in
questo caso si può iscrivere;  se lo straniero è già regolarmente soggiornante ed è diventato
maggiorenne in Italia; 
imputazione SAP: motivo di soggiorno: STUD0 – studente art.39 TUI
Per i casi in cui lo studente converte il PdS in uno per attesa occupazione :  STUDENTE-
RIC. LAV art.39 bis 1 c. 1 TUI; 

• per calamità (art. 20 bis d.lgs 286/98):  il  permesso è rilasciato come forma di Protezione
Temporanea nei casi in cui “il Paese verso il quale lo straniero dovrebbe fare ritorno versa in
una  situazione  di  contingente  ed  eccezionale  calamità  che  non  consente  il  rientro  e  la
permanenza in condizioni di sicurezza”, ha validità sei mesi, è rinnovabile per un periodo
ulteriore di sei mesi se permangono le condizioni che ne hanno determinato il rilascio; NON
convertibile in PdS per lavoro se richiesto dopo il 10/03/2023. Può essere convertito in PdS
per lavoro se richiesto prima dell’11/03/2023;
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno:  CALAM – Calamità Naturali Art. 20 Bis
TUI;
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• per atti di particolare valore civile (art. 42-bis d.lgs. 286/98): può essere rilasciato qualora

il  cittadino  straniero  abbia  compiuto  atti  di  particolare  valore  civile.  E’ rilasciato  su
autorizzazione del Ministro dell’Interno, su proposta del Prefetto, ha validità di due anni ed
è rinnovabile; consente di svolgere attività lavorativa e può essere convertito in PdS per
attività lavorativa; 
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: VALOR – Valore Civile Art. 42 bis TUI;

• per protezione speciale art 19:  i  PdS per protezione speciale ex art.  19 rilasciati prima
dell’entrata in vigore del DL 20/2023 hanno durata due anni; alla scadenza il titolare può
richiedere un solo rinnovo, di durata annuale; è convertibile in PdS per motivi di lavoro;
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: NOREQ – Protezione Speciale art. 19 c. 1.2
TUI;

• per protezione speciale art 32:
• regime  transitorio:  il  PdS  viene  rilasciato  in  esito  alla  domanda  di  protezione

internazionale presentata  prima dell’11.03.2023 –  il  richiedente  asilo  non ottiene  lo
status di asilo politico ma sussistono i presupposti del divieto di espulsione; la durata
del PdS è due anni; è convertibile in PdS per motivi di lavoro;

• nuovi permessi: domanda di riconoscimento presentata dall’11.03.2023; la durata è di
due anni; NON è convertibile in PdS per motivi di lavoro; 

• imputazione SAP: motivo titolo di  soggiorno:  NOREF – Prot.  Speciale art.32 C.3
D.Lgs. 25/2008;

• per protezione temporanea (art. 20 d.lgs. 286/98) : PdS previsto per gestire flussi ingenti
di migranti forzati in arrivo negli stati UE senza ricorrere alla protezione internazionale; ha
la durata di un anno. Prorogabile in via ordinaria di un anno (in tranche di sei mesi) e in via
straordinaria di un ulteriore anno. Consente lo svolgimento di attività lavorativa autonoma o
subordinata anche con la sola ricevuta di richiesta PdS.  NON è convertibile in PdS per
motivi di lavoro.
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: 
PTUKR  –  Prot.  Temporanea  art.  20  TUI  Emerg.  Ucraina  (titolare  di  protezione
temporanea per le persone sfollate dall’Ucraina dal 24.02.2022)
PROTE  –  Protezione  Temporanea  art.  20  D.Lgs.  286/98  (titolare  di  protezione
temporanea per altre situazioni, non riferite al conflitto in Ucraina);

• PdS per residenza elettiva (artt.  11 c.  1 lett.  c-quater e  14 c.  1 lett.  D DPR 394/99):
consente lo svolgimento di attività lavorativa se rilasciato:

1. allo straniero titolare il un PdS per lavoro subordinato, autonomo o motivi familiari,
a  titolo di conversione,  quando il  richiedente cessa l’attività lavorativa e diventa
titolare di pensione;

2. allo straniero “altro familiare” di cittadino comunitario; 
3. NON consente lo svolgimento di attività lavorativa se rilasciato allo straniero che fa

ingresso in Italia con un visto di ingresso per residenza elettiva;
4. imputazione SAP: non è disponibile una voce per questo PdS, se compatibile con lo

svolgimento di attività lavorativa va inserito: motivo di soggiorno – LAVO3 Lavoro
Subordinato- Attesa Occupazione;       
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• per fini investigativi: il PdS ha durata un anno ed è rinnovabile per periodi di un anno; può
essere convertito in PdS per attività lavorativa, o in PdS per studio nel caso in cui il titolare
sia iscritto ad un corso di studi;
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: PRINV – art. 2  L.155/05;

• PdS  per  attesa  apolidia/cittadinanza:  il  PdS  per  attesa  apolidia  viene  rilasciato  allo
straniero che ha presentato domanda di riconoscimento dello status di apolide; il PdS per
attesa  cittadinanza  viene  rilasciato  allo  straniero,  già  residente  in  Italia,  ai  fini  dello
svolgimento della procedura per il riconoscimento della cittadinanza italiana; la durata è
legata alla conclusione del procedimento di riconoscimento dell’aplidia/cittadinanza; 
possono essere convertiti in PdS per attività lavorativa; 
imputazione SAP: motivo titolo di soggiorno: 
ATAPO – Attesa apolidia ATTESA STATUS APOLIDIA ART.11 DPR.394/99;
ATCIT – Attesa Cittadinanza;
N.B.: La norma non stabilisce espressamente il  diritto o l’inibizione allo svolgimento di
attività  lavorativa  con  questa  tipologia  di  PdS.  Si  ritiene  che  tale  diritto  possa  essere
riconosciuto  sulla  base  di  un’interpretazione   costituzionalmente  orientata  della  norma
vigente, in seguito all’entrata in vigore dell’art. 1, co. 1, D.L. 130/2020 che stabilisce la
possibilità di conversione di tale PdS in un permesso per motivi di lavoro.

• motivi religiosi (art. 6 c. 1-bis lett. g d.lgs. 286/98): il PdS è rilasciato con visto dall’estero,
per incarichi legati al culto, ricoperti sul territorio nazionale per conto di un Ente religioso.
La durata del permesso è legata alla durata dell’incarico, fino a due anni; è rinnovabile in
presenza delle condizioni che ne hanno permesso il rilascio; è convertibile, ove ne ricorrano
i requisiti, in PdS per motivi di lavoro;
N.B.: La norma non stabilisce espressamente il  diritto o l’inibizione allo svolgimento di
attività  lavorativa  con  questa  tipologia  di  PdS.  Si  ritiene  che  tale  diritto  possa  essere
riconosciuto  sulla  base  di  un’interpretazione   costituzionalmente  orientata  della  norma
vigente, in seguito all’entrata in vigore dell’art. 1, co. 1, D.L. 130/2020 che stabilisce la
possibilità di conversione di tale PdS in un permesso per motivi di lavoro.

• per cure mediche: è rilasciato a seguito di visto di ingresso per cure mediche a chi intende
riceve  cure  mediche  in  Italia;  la  durata  del  titolo  è  legata  alla  durata  del  trattamento;
rinnovabile  in  funzione  della  prosecuzione  del  trattamento;  consente  lo  svolgimento di
attività lavorativa ma NON è convertibile in PdS per motivi di lavoro; 
imputazione SAP: motivo di soggiorno: SALUT Cure Mediche art. 36 TUI;

• ricevuta per il rinnovo + PdS scaduto (che consente lo svolgimento di attività lavorativa)
se rinnovato prima della scadenza oppure entro 60 gg dalla scadenza.

Permessi con cui non è possibile rilasciare la DID

Non possono rilasciare  la dichiarazione dello stato di disoccupazione i  cittadini extra UE  in
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possesso di permesso di soggiorno per:

1. lavoro stagionale (art. 24 d.lgs 286/98)  – il PdS viene rilasciato allo straniero entrato in
Italia nell’ambito delle quote stabilito con il decreto flussi; consente l’assunzione da aziende
che svolgono attività di carattere stagionale; la durata non può essere inferiore a 20 giorni e
non superiore a 9 mesi; non rinnovabile; è consentita la possibilità di conversione del PdS da
stagionale in PdS per lavoro subordinato nei limiti delle quote stabilite dal decreto flussi; 
imputazione SAP: motivo di soggiorno: LASTA – Lavoro Stagionale;

2. lavoro stagionale pluriennale  (DPR 394/99) –  viene rilasciato a lavoratori già entrati in
Italia, negli ultimi 5 anni, per lavoro stagionale; durata massima 3 annualità per il PdS per
lavoro stagionale pluriennale;
imputazione SAP: motivo di soggiorno: LASVPL – Lavoro Stagionale Pluriennale DPR
394/99;

3. tirocinio (artt.  27 c. 1 lett.  f  e 39-bis d.lgs. 286/98) –  il  PdS viene rilasciato a stranieri
autorizzati a fare ingresso in Italia per svolgere un tirocinio in funzione al perfezionamento
del  percorso  di  formazione  professionale  iniziato  nel  paese  di  origine,  oppure  per
addestramento sulla base di un provvedimento di trasferimento temporaneo o di distacco
assunto dall’organizzazione dalla quale dipendono. La procedura prevede l’approvazione del
progetto formativo da parte  della  Regione;  la  scadenza del  PdS è legata  alla  durata  del
progetto formativo, comunque non superiore a 24 mesi; è convertibile in PdS per motivi di
lavoro solo dopo la fine del tirocinio svolto, e nell’ambito delle quote disponibili nel decreto
flussi; 
il PdS consente di svolgere il tirocinio in Italia per completare un percorso iniziato nel paese
di provenienza; consente di svolgere attività di lavoro subordinato con il limite annuale di
1.040 ore, compatibilmente allo svolgimento del tirocinio.
imputazione SAP: motivo di soggiorno: TIRC1 – Tirocinante art. 39 bis comma 1 quater
TUI;

4. casi  particolari  di  ingresso per lavoro art.  27 del TUI -  si  tratta  di  ingressi  che non
rientrano nel sistema delle “quote annuali” in ragione della specializzazione delle attività,
delle particolari qualifiche professionali richieste, della transitorietà degli incarichi;
la durata del PdS è quella indicata nell’autorizzazione al lavoro, fino a due anni; rinnovabile
fino a due anni in costanza dello stesso rapporto di lavoro oppure per assunzioni con la
stessa qualifica riportata nel nulla osta originario; NON sono convertibili in PdS per lavoro
(ad eccezione del PdS per attività di tirocinio ex art. 27 lett. F, convertibili nell’ambito delle
quote previste dal decreto flussi): 

a) dirigenti o personale altamente specializzato di società
b) lettori universitari di scambio o di madre lingua; 
c) i professori universitari destinati a svolgere in Italia un incarico accademico;
d) traduttori e interpreti;
e) collaboratori  familiari  aventi  regolarmente  in  corso  all'estero  da  almeno  1  anno,

rapporti di lavoro domestico a tempo pieno con cittadini italiani o di uno degli Stati
UE residenti all'estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del rapporto di
lavoro domestico;

f) persone  che,  autorizzate  a  soggiornare  per  motivi  di  formazione  professionale,
svolgano periodi temporanei di addestramento presso datori di lavoro italiani;

h) lavoratori marittimi occupati nella misura e con le modalità stabilite nel regolamento di
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attuazione;

i) i lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro, persone fisiche o
giuridiche, residenti o aventi sede all'estero e da questi direttamente retribuiti, i quali
siano  temporaneamente  trasferiti  dall'estero  presso  persone  fisiche  o  giuridiche,
italiane  o  straniere,  residenti  in  Italia,  al  fine  di  effettuare  nel  territorio  italiano
determinate prestazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette persone
fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi sede
all'estero;

l) lavoratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti all'estero;
m) personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, concertistici o di balletto;
n) ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di intrattenimento;
o) artisti  da  impiegare  da  enti  musicali  teatrali  o  cinematografici  o  da  imprese

radiofoniche o televisive,
p) stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi tipo di attività sportiva professionistica

presso società sportive italiane;
q) giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia;

q-bis)  nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti all’UE;
r) persone che svolgono in Italia attività di ricerca o un lavoro occasionale nell'ambito di

programmi di scambi di giovani o di mobilità di giovani o sono persone collocate "alla
pari";

r-bis)  infermieri professionali assunti presso strutture sanitarie pubbliche e private.
      

art. 27 - bis permesso di soggiorno per volontariato;
art. 27- ter  permesso di soggiorno per ricerca scientifica;
art. 27- quater  Carta blu UE  per lavoratori altamente qualificati;
art. 27- quinquies permesso di soggiorno  per lavoratori in trasferimenti intra-societari 
(distacco temporaneo di uno straniero, che al momento della richiesta di nulla osta al lavoro si
trova al di fuori del territorio dell'UE, da un'impresa stabilita in un Paese terzo, a cui lo 
straniero è legato da un rapporto di lavoro che dura da almeno 3 mesi, a un'entità ospitante 
stabilita in Italia, appartenente alla stessa impresa o a un'impresa appartenente allo stesso 
gruppo di imprese)
art. 27- sexies permesso di soggiorno per trasferimento intra-societario ICT rilasciato da 
altro Stato membro; 

N. B.:  
a) i PdS per Attività Sportiva e per Lavoro di tipo artistico sono convertibili in PdS 

per motivi di lavoro; 
b)  i  PdS per  Vacanza Lavoro e Volontariato NON sono convertibili  in PdS per  

lavoro; 
c) il  PdS per  Ricerca Scientifica consente  il  rilascio della  DID al  completamento  

dell’attività di ricerca e può richiedere un PdS al fine di cercare un’occupazione o 
avviare un’impresa coerente con l’attività di ricerca completata;
imputazione SAP: motivo di soggiorno: RIC01 – Ricercatore art. 27 Ter c.7 TUI;

d) la Carta Blu UE ha durata due anni se il rapporto di lavoro è a tempo indeterminato;
se a tempo determinato ha una durata di tre mesi superiore alla scadenza del rapporto
di lavoro; il titolare, limitatamente ai primi due anni esercita esclusivamente attività 
lavorativa  conformi  alle  condizioni  e  limitatamente  a  quelle  per  le  quali  è  stata
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rilasciata la Carta blu UE; i cambiamenti di datore di lavoro nel corso dei primi due anni
sono soggetti all’autorizzazione dal parte della Direzione Territoriale del lavoro; decorsi i
primi due anni, con il PdS in corso di validità è possibile dichiarare la propria immediata
disponibilità  allo  svolgimento  di  attività  lavorativa  e  alla  partecipazione  alle  misure  di
politiche attive del lavoro;
imputazione SAP: motivo di soggiorno: LAVT1 – Lavoro Casi Particolari art. 27 Quater
TUI;

5. cure mediche:  
a  -  alle  donne  straniere  irregolari  in  stato  di  gravidanza  e  al  padre  del  nascituro; è
rilasciato per il  periodo antecedente il  parto e  i  sei  mesi  successivi  la  nascita;  NON
rinnovabile oltre i sei  mesi dalla nascita; NON convertibile in PdS per motivi di
lavoro ma è convertibile in PdS per motivi familiari ove ne ricorrano i requisiti; 
imputazione SAP: motivo di soggiorno: SALUT Cure Mediche art. 19 comma 2 lett.
D;
b -  alle  persone che  versano in  gravi  condizioni  di  salute  non curabili  nel  paese  di
origine; viene rilasciato per il tempo attestato dalla certificazione sanitaria, fino ad un
anno;  è  rinnovabile  finché  persistono  le  condizioni  di  salute  di  particolare  gravità
debitamente certificate;  NON convertibile in PdS per motivi di lavoro se richiesto
dopo il 10/03/2023, convertibile se richiesto prima dell’11/03/2023; 
imputazione SAP: motivo di soggiorno: SALUT Cure Mediche art. 19 comma 2 lett.
D-bis

6. motivi di giustizia –  su  richiesta  dell'Autorità giudiziaria, nei casi in  cui  la  presenza  
dello straniero  sul territorio nazionale sia indispensabile in relazione  a  procedimenti penali
in corso per uno dei reati di cui all'art.380 del codice di procedura penale, nonché  per taluno
dei delitti di cui all'art. 3 della L. n. 75/58;

7. investitori: permesso della durata biennale, rinnovabile per altri 3 anni (chi fa investimenti o
donazioni a carattere filantropico);

8. vacanza lavoro: (art. 40 comma 20 DPR 394/99)

N.B. Lo  straniero  che  fa  l'ingresso  in  Italia  per  visite,  affari,  turismo,  studio,  missione,  gara
sportiva e ricerca scientifica non è tenuto a chiedere il permesso di soggiorno, qualora la durata del
soggiorno sia non superiore a tre mesi. In tal caso è sufficiente il visto d'ingresso (rilasciato dalle
rappresentanze diplomatiche o consolari italiane nello Stato di origine o di stabile residenza dello
straniero); al momento dell'ingresso (o in caso di provenienza da Paesi dell'area Schengen, entro
otto giorni dall’ingresso) lo straniero dichiara la sua presenza all'autorità di frontiera (o al questore
della provincia in cui si trova).
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Inserimento dei dati del Permesso di soggiorno su IdolArti
E’ importante registrare e aggiornare i dati del permesso di soggiorno su IdolArti secondo la tabella
seguente:
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